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a colloquio con Antonio D’AMATO

L’Unione europea è leader nella sostenibilità. Questo ruolo, mette in evidenza 
Antonio D’Amato, non solo è una scelta eticamente responsabile, ma anche 
una strategia politica ed economica che può influenzare positivamente le 
politiche globali. “È fondamentale – sottolinea il Cavaliere del Lavoro – che 
questa leadership sia accompagnata da azioni concrete che ne favoriscano 
la reindustrializzazione attraverso un sistema moderno e competitivo”

SCIENZA E INDUSTRIASCIENZA E INDUSTRIA

L’EUROPA TORNI A ESSERE COMPETITIVAL’EUROPA TORNI A ESSERE COMPETITIVA
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Il tema della sostenibilità è sta-
to per molti anni considerato 
come il principale argomento 
a favore della cosiddetta “de-
crescita felice”. Ora la pubblica 
opinione pare stia maturando 
una nuova consapevolezza sul-
la possibilità di tenere insieme 
progresso e difesa dell’am-
biente. Cosa ne pensa?

C’è ancora chi crede erronea-
mente che l’unica soluzione di 
fronte alla sfida della sostenibi-
lità ambientale sia la riduzione 
dei consumi, la cosiddetta decre-
scita felice, e conseguentemente 
la riduzione della capacità man-
ifatturiera. È un grave equivoco 
perché la decrescita non ha niente 
di felice ma mina la tenuta stes-
sa della coesione sociale, oltre 
che condannare all’arretratezza 
scientifica e tecnologica il nostro 
continente.
La nuova consapevolezza che 
emerge nella pubblica opinione è 
quella di un connubio possibile e 
necessario tra progresso e difesa 
dell’ambiente. È importante con-
siderare la sostenibilità non come 
un limite, ma come un fattore di 
sviluppo e di progresso. È indi-
spensabile coniugare la difesa del 
Pianeta e la crescita economica 
del nostro continente. E per fare 

questo occorrono tanta scienza, 
molta innovazione tecnologica 
e tanti investimenti che posso-
no essere resi possibili solo da 
uno sviluppo sostenibile basato 
sull’economia circolare.

È quindi possibile rendere com-
patibile e coerente il processo di 
transizione ecologica dell’Euro-
pa con un progetto di rafforza-
mento della sua competitività?

Assolutamente sì. È possibile e 
doveroso. Chiariamoci su un pun-
to. Noi siamo nel pieno di una crisi 
strutturale dell’Europa, sicura-
mente fra le più gravi degli ultimi 
decenni, che può essere affronta-
ta solamente con una rapidissima 
inversione di marcia. Il processo di 
transizione ecologica deve essere 
considerato come un’opportunità 
per rafforzare la competitività 
europea. Le istituzioni europee, 
in questo contesto, devono agire 
con decisione per sostenere le 
imprese e contrastare il rischio di 
una deindustrializzazione.
L’Italia, in quanto Paese con 
un’economia manifatturiera si-
gnificativa e membro fondatore 
dell’UE, ha un ruolo cruciale da 
svolgere nel guidare e ispirare 
questa trasformazione. 

La transizione ecologica non si discute, a essere 
messi in discussione sono gli strumenti con cui 
si pensa di realizzare questo processo epocale. 
L’imposizione di strumenti e obiettivi alle 
imprese da parte di regolamentazioni restrittive 
rischia di generare più problemi, in termini di 
competitività e sviluppo, che benefici nella 
riduzione delle emissioni
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Cosa fare? 

Innanzitutto bloccare l’onda di 
iper-regolamentazione che in 
questo momento sta creando dei 
disastri dal punto di vista del-
la competitività. La transizione 
ecologica non si discute, a es-
sere messi in discussione sono 
gli strumenti con cui si pensa di 
realizzare questo processo epo-
cale. L’imposizione di strumenti 
e obiettivi alle imprese da parte 
di regolamentazioni restrittive 
rischia di generare più problemi, 
in termini di competitività e svi-
luppo, che benefici nella riduzio-
ne delle emissioni. Lo ripeto: 
perseguire gli obiettivi climatici 
è fondamentale, lo è altrettan-
to considerare l’impatto sulle 
imprese, sulle famiglie e sulla 
stabilità economica degli Stati. 
Non sarebbe un grande successo 
raggiungere i target della neu-
tralità climatica in uno scenario 

di desertificazione industriale e di 
povertà diffusa. 

L’Unione europea è responsa-
bile di circa il 6% delle emis-
sioni globali e si è impegnata a 
dimezzare l’inquinamento entro 
il 2030. L’Ue ha assunto il ruolo 
di leader globale sul fronte del-
la sostenibilità. Si tratta di una 
scelta che sta producendo effet-
ti politici adeguati?

L’Unione europea si posiziona 
come leader nella sostenibilità 
e ha già ridotto enormemente 
tali emissioni. Questo ruolo di 
leadership non solo è una scel-
ta eticamente responsabile, ma 
anche una strategia politica ed 
economica che può influenzare 
positivamente le politiche glo-
bali, le politiche di Paesi meno 
sviluppati. È fondamentale, tut-
tavia, che questa leadership sia 
accompagnata da azioni concrete 

L’impatto ambientale derivante 
dalla sostituzione delle confezioni 
monouso a base di carta con alter-
native riutilizzabili per i pasti da a-
sporto comporterebbe un aumen-
to del 91% delle emissioni equiva-
lenti di CO2 e del 64% del consumo 
di acqua dolce.
Secondo la Commissione Europea, 
con un tasso di riciclo dell’82,5%, le 
confezioni di carta sono leader tra 
tutti i materiali per l’imballaggio.
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che ne favoriscano la reindustria-
lizzazione attraverso un sistema 
industriale moderno, competitivo 
e sostenibile. 

Si parla spesso di neutralità 
carbonica, meno spesso di neu-
tralità tecnologica. Qual è la sua 
opinione?

La neutralità tecnologica è un 
concetto che merita maggio-
re attenzione nel dibattito sulla 
sostenibilità. È essenziale esplo-
rare tutte le opzioni tecnologiche 
disponibili, valutandole in termini 
di efficienza e impatto ambien-
tale, per raggiungere l’obiettivo 
della neutralità carbonica. Un ap-
proccio aperto e flessibile verso 
le tecnologie disponibili è fonda-
mentale per trovare soluzioni ef-
ficaci. Oggi invece, ci troviamo di 
fronte ad una miriade di provve-
dimenti legislativi a livello eu-
ropeo dove la neutralità tecno-
logica è stata messa da parte a 
fronte di una visione demagogica 

e ideologica che nulla ha a che ve-
dere con la salvaguardia dell’am-
biente.

Un approccio che è mancato in 
occasione del bando ai moto-
ri endotermici e, da ultimo, in 
occasione del regolamento sul 
packaging proposto dalla Com-
missione. 

È mancato, senza dubbi. Quanto 
alla revisione del Regolamento 
imballaggi, le posso dire senza 
mezzi termini che si è cercato di 
smantellare per puro pregiudizio 
demagogico e ideologico un mo-
dello di economia circolare basa-
to sul riciclo, un modello italiano 
ed europeo all’avanguardia nel 
mondo e costruito in 30 anni con 
investimenti di miliardi di euro e 
continue innovazioni tecnologi-
che. Quel modello è nato e si è 
consolidato proprio in base al 
principio di neutralità tecnologica, 
che l’Europa ha seguito sin dalla 
prima direttiva Ue sugli imballag-

Auspico che non si commetta nuovamente 
l’errore di pensare di poter delegare 
la manifattura e la produzione industriale 
ai Paesi a basso costo, e al tempo stesso 
trattenere presso di sé le funzioni più
“intelligenti” e le attività a più alto valore 
aggiunto quali ricerca, sviluppo e 
produzioni di qualità
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gi del 1994. Come è noto, il voto in 
plenaria lo scorso 22 novembre ha 
apportato modifiche significative 
e corretto una impostazione pro-
fondamente sbagliata, recepen-
do le posizioni dell’Italia e di molti 
altri Paesi membri che hanno con 
noi sostenuto una visione tecno-
logicamente neutrale di favorire 
l’economia circolare. Il Consiglio 
dei Ministri dell’ambiente, del 18 
dicembre, ha invertito questa po-
sizione. Di fatto con le riunioni di 
trilogo, che inizieranno a gennaio, 
ripartirà da un confronto tra due 
teorie completamente diverse: il 
riuso contro il riciclo, in una visio-
ne che porta indietro le lancette 
dell’orologio dell’economia euro-
pea e soprattutto penalizza le im-
prese italiane e l’economia italia-
na. Sono centinaia di migliaia di 
imprese, milioni di posti di lavoro, 
molte decine di miliardi di fattura-
to a rischio, con conseguenze pe-
santissime sulla competitività del 
sistema Italia.

Per il servizio al tavolo, la quan-
tità totale di rifiuti di imballaggio 
in plastica potrebbe registrare un 
aumento impressionante fino al 
300% se l’uso di contenitori riuti-
lizzabili fosse reso obbligatorio 
entro il 2030. L’attuazione di mo-
delli di riutilizzo, sia per il servizio 
in negozio che per l’asporto, richie-
derebbe un aumento significativo 
del consumo di acqua, che varia 
da 1 a 4 miliardi di litri, a seconda 
degli specifici obiettivi di riutilizzo.

Fonte: Kearney Report 2023

Quest’anno ci saranno le elezio-
ni per il rinnovo del Parlamen-
to europeo. Sotto quali au-
spici potrà e dovrà nascere una 
nuova Europa?

Per garantire la pace e contribuire 
a dare stabilità ad un mondo 
in crescente tensione, la nuova 
Europa deve ambire a ritornare 
quello che è stato per un lungo 
periodo e che ora non è più: un 
soggetto politico autorevole sul 
piano delle relazioni internazio-
nali. Il conflitto innescato dall’in-
vasione russa in Ucraina e la re-
crudescenza delle tensioni in 
Medioriente, rendono sempre più 
forte la consapevolezza della ne-
cessità di una politica estera e di 
una difesa comune. Questo non 
è possibile se non si compiono 
significativi passi in avanti nella 
creazione di un’Unione Europea 
più unita sul piano politico, più 
forte sul piano istituzionale, più 
competitiva sul piano economico 
e più equa sul piano sociale.
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Quale la lezione che il nuovo 
parlamento non potrà assoluta-
mente ignorare dall’esperienza 
degli ultimi anni? 

Il mio auspicio è che non si com-
pia nuovamente l’errore di sot-
tovalutare il legame, strettissimo, 
tra il crescente indebolimento 
economico e competitivo del 
continente e l’acuirsi di egoismi 
nazionali. Così come auspico che 
non si commetta nuovamente 
l’errore di pensare di poter dele-
gare la manifattura e la produzio-
ne industriale ai Paesi a basso 
costo nelle aree emergenti del 
mondo, e al tempo stesso tratte-
nere presso di sé le funzioni più 
“intelligenti” e le attività a più 
alto valore aggiunto quali ricerca, 
sviluppo e produzioni di qualità. 
Ci si è illusi di poter conservare 

e migliorare i nostri standard di 
qualità della vita diventando una 
società post-industriale e abbia-
mo dimenticato i fondamentali 
della storia economica e indu-
striale che, invece, dimostrano 
chiaramente come ricerca, svi-
luppo, innovazione e manifattura 
siano strettamente e indissolubil-
mente legate insieme.

Quali sono, a suo giudizio, le 
tecnologie che stanno produ-
cendo maggiori discontinuità 
con il passato?

Le tecnologie emergenti come 
quelle legate alle energie rin-
novabili, l’intelligenza artificiale 
e il big data stanno creando 
una discontinuità significativa. 
Queste innovazioni offrono nuove 
possibilità per un’economia più 
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È presidente e amministratore 
delegato della Seda Inter-
national Packaging Group, 
leader a livello internazionale 
nella produzione di imballaggi 
alimentari e operante in Italia, 
Regno Unito, Germania, Por-
togallo e Stati Uniti.
Ha cominciato la propria car-
riera imprenditoriale nel 1979 
presso la Cartoprint di Caro-
nno Pertusella, la più antica 
azienda italiana produttrice 
di imballaggi per gelati, allora 
acquisita dal gruppo. Ha con-
tinuato a lavorare con diverse 
responsabilità all’interno del 
gruppo, che oggi conta 13 
stabilimenti, fino a diventarne 
presidente nel 1991.
All’inizio del 2020, ha co-fon-
dato l’EPPA (European Paper 
Packaging Alliance), di cui è 
presidente. È presidente della 
Fondazione Mezzogiorno. 
È stato Presidente di Confin-
dustria dal 2000 al 2004. 
Prima è stato Presidente 
dell’Unione Industriale di Na-
poli (1999-2000), e Presiden-
te dei “Giovani Imprenditori” di 
Confindustria (1986-1990). 
Dal 2013 al 2019 è stato 
Presidente della Federazione 
Nazionale dei “Cavalieri del 
Lavoro”

ANTONIO D’AMATO

sostenibile e efficiente, che può 
ridurre l’impatto ambientale e mi-
gliorare la qualità della vita.

Come giudica il sistema produt-
tivo italiano?

Il sistema produttivo italiano, ca-
ratterizzato da resilienza e capa-
cità innovativa, deve affrontare la 
sfida di una maggiore competiti-
vità e sostenibilità. È fondamen-
tale un impegno più incisivo nel 
sostenere la transizione verso 
una produzione più sostenibile. 
L’Italia deve sfruttare la sua po-
sizione di grande economia man-
ifatturiera per guidare il cambia-
mento a livello europeo. L’Europa 
rimane un’area ricca con un mer-
cato significativo di consuma-
tori, e l’Italia, situata nel centro 
di un’area di crescita economica 

e sociale, può svolgere un ruolo 
chiave in questo contesto.

Quali le condizioni concrete af-
finché la crescita del Mezzogior-
no possa tradursi in realtà?

Per trasformare il Mezzogiorno in 
un motore di sviluppo, è necessa-
rio un impegno mirato a investi-
menti infrastrutturali, innovazio-
ne e istruzione. 
L’Italia è leader nell’economia cir-
colare e nella mitigazione dell’im-
patto ambientale. Questo miglio-
ramento contribuirà al riequilibrio 
sociale ed economico tra il Nord 
e il Sud dell’Italia. La coesione 
sociale e la crescita economica 
sono fondamentali per una pace 
duratura e per la condivisione di 
standard di vita adeguati.




